
ArteScienza 2015 - Nuova pratica ed ecosistema

  

ll termine“ecologico” non è riferito solo alla nostra salute, al nostro benessere personale, ai
nostri diritti, comprende anche le relazioni sociali, culturali, la comunità, il territorio. 

  

Viviamo in “ecosistemi” dove tutti i fenomeni sono tra loro connessi, dove ogni azione si correla
alle altre con effetti solo parzialmente prevedibili. 

  

La coscienza ecologica è divenuta un valore integrato nel nostro sistema di valori al pari delle
tante altre conquiste umane come la libertà, la democrazia, i diritti umani. Questa stessa
coscienza ci permette di accogliere oggi la creatività artistica che presuppone “l’adattività”
all’ambiente naturale e sociale. 

  

Con la consapevolezza che la creatività rappresenta la naturale direzione della vita di ognuno,
si rivela essenziale il ruolo che questa può assumere nella crescita personale e nel progresso
delle relazioni sociali e, nello specifico dell’arte, essa diventa un mezzo privilegiato d’indagine e
d’interpretazione della realtà. 
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La musica, tra le arti è quella che maggiormente privilegia la “relazione” e la “condivisione”. La
musica è portatrice di senso condiviso, di riferimenti culturali, d'identità collettiva, etnica,
sociale, di valori religiosi, etici, in altre parole è espressione della civiltà che la crea, come tutte
le arti, ma con una differenza determinante: è immateriale, ossia intangibile, invisibile, astratta.

  

Questa qualità la rende capace di toccare con immediatezza la sfera affettiva, di sostenere e
stimolare l'immaginario liberandone la creatività e le pulsioni ancestrali, di provocare l'attività
rappresentativa del pensiero con metafore astratte dell'esperienza e del vissuto.

  

Oggi è sostanzialmente mutato il rapporto tra soggetto che crea e soggetto che fruisce l’opera
musicale; una partecipazione attiva e cosciente del pubblico rimette in gioco il sistema di
relazioni sociali, in parte degradate dalla “saturazione” a cui sono esposti i sistemi complessi, in
particolare i sistemi di comunicazione, umani o artificiali. Il fruitore partecipa, con la sua azione,
all’opera e alle sue trasformazioni, scegliendo modi e forme di fruizione che ritiene più
congeniali. Questa condizione e la possibilità di vivere lo “spazio” come “ambito di fruizione
esteso” è importante e ridefinisce i luoghi e il senso della rappresentazione artistica.

  

L’ambiente urbano, naturale, i luoghi d’arte come i Giardini della Filarmonica, Villa Torlonia, la
Galleria nazionale d’arte moderna, l’edificio FGTecnopolo, rappresentano un’estensione degli
spazi convenzionali della musica, luoghi ordinari che si trasformano in scenari straordinari in cui
arti immateriali interagiscono e si combinano con quelle materiali (come le arti visive e
plastiche) in un gioco di trasformazioni continue. 

  

Un tale approccio necessita di un profondo ripensamento sulle “pratiche” che coinvolgono la
creazione, le modalità di fruizione e di conseguenza la formazione culturale e la scuola.

  

Questa edizione di ArteScienza esce dai luoghi dell’arte “usati” ed entra in luoghi dove il futuro
è in atto anche attraverso la scuola. Nuove formazioni strumentali di giovani interpreti
provenienti dai Conservatori di Roma, L’Aquila, Salerno, Sassari e dall’Accademia Nazionale di
Danza, si esibiscono e collaborano con professionisti internazionali in contesti interdisciplinari. 

  

Esposizioni d’arte, installazioni sonore, concerti, performance di musica-danza, video d’autore e
colloqui con artisti costituiscono il tessuto della “nuova pratica” in cui artisti e pubblico possono
interagire e condividere l’esperienza di un nuovo approccio alla creatività e alla fruizione.
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Informazioni e calendario www.artescienza.info
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http://www.artescienza.info/

